
SERIE A 
CALCIO 

La squadra di Zoff travolge la Juventus 
Il croato grande protagonista della sfida 
In gol Alen, Gazza e Kohler su autorete v 
I bianconeri bene per mezz'ora, poi il cròllo 

Lazio in Boksic 
I romani rientrano nel giro scudetto 
Trapattoni: «A nostro regalo di Natale» 

U3àì I ~Z? 
Lazio. Marcheglani 7. Baccl7, Favelli 6, DI Matteo _, _ . . » . , . f "•» 
7,Bonoml6.Cravero6,Fuser6 5,Wlnter6 5.Bok- • Puntone da 30 metri di MmM 
«Ir 7 ITT Sr-lnaa fi\ fÌMMlnrw. fi Rlnnnrl HA' C.a. Moeller Devia Marcheglani ^ ^ 

ì 
LAZIO 
Lazio. Marcheglani 7. Baccl 7, Favelli 6. DI Matteo 
7, Bonoml 6, Cravero 6, Fuser 6 S, Wlnter 6 S, Bok
slc 7 (77' Sclosa 6), Gascoigne 6, Signori (74' Ca
siraghi). (12 Orsi. 13 Bergodi, 15 Di Mauro) Alle-
natore: Zofl. 

'JUVENTUS >.•• 
Peruzzl 6, Porrinl 6, Fortunato 6.5, Conte 6.5, Koh
ler 4.5, Torricelli 5, DI Livio 5.5, D. Bagglo 5.5, Ra- : 
vanelll 5.5 (77' Del Piero sv), R. Bagglo 6.5, Moel • ' 

> ler 6. (12 Marchiorò, 13 Francesconi, 14 Notar). 15 
' 'Gal la) . Allenatore: Trapattoni • •-•» 

ARBITRO: Ceccarlnl di Livorno 6.5. RETI: 50' Kohler (auto
rete), 54"Fortunato,58'Boksic,91 'Gascoigne. -»v 
NOTE: angoli 6-5 per la Juventus. Giornata di sole, terreno 
in perfette condizioni. Spettatori: 60 mila. Ammoniti: Bacci, 
Bonomi, Boksic e Gascoigne In tribuna II Ct della Naziona
le Arrigo Sacchi 

ILARIO DUX'ORTO 

•>»*\»*V' ,%»V'VVV'VI 

8 ' Punizione da 30 metri di 
Moeller Devia Marcheglani 
in angolo. 
40'Palla-gol luventina 
gran tiro di Roby Baggio da 
fuori. Favalli salva sulla li
nea di porta. • / :••••-• • -••• 
4*'Clamorosa autorete di ':': 
Kohler, che, complice Tor- ;, 
ricelli, spiazza il portiere Pe-
ruzzi con un debole tocco ' 
ali'indietro. - ' .' •'••• ••.-.-
SS'Punizione di R. Baggio: 
Marcheglani para, riprende 
Fortunato di sinistro ed è il 

MICROFILM 

pareggio juventino. -
•5'Gascoigne lancia Fuser 
sulla destra. Cross per Bok
sic che, di testa, segna il 2 a 

«O'Gascoigne, solo davan- •' 
ti a Pemzzi, prima si fa para
re il tiro, poi raccoglie la re- -
spinta e porta a 31 gol della 
Lazio 

La delusione 
di Roberto 
Baggio dopo 
la sconfitta 
dell'Olimpico; 
sotto, 
l'esultanza 
di Boksic 
dopo 
il gol, 
i centro, 
I; rete, 
di spalla, 
dell'attaccante 
croato 

Montesano 1: -Ho sentito i cori contro di me 
della curva nord. Sono amareggiato, non biso
gna mescolare lo sporteon la politica». • .-
Montesano 2: «Boksic? Non vedevo un centra- . 
vanti cosi forte dai tempi di Giorgione China-
g l ia» . - •». •-.-,- /••- .•----.., , . . . . 
Cragnotti 1: «Abbiamo disputato un secondo : 

, tempo meraviglioso». ':,•* • •.-..'•••"••. 
• Cragnotti 2: «Lottare per il vertice, ecco il no
stro obiettivo». - - - , - , - . 
Cragnotti 3: «Una grande squadra deve avere 
una panchina lunga. Ci vogliono almeno venti 
grandi giocatori». ,: v • ; > : • . . ; 
Marcheglani 1: «Abbiamo giocato un secondo -
tempo davvero buono e siamo riusciti a legitti- ' 
mare la vittona con la Juventus». 

Marcheglani 2: «È un po' che la Lazio gioca 
bane. che fate vistupite adesso?», v* 
Fuser: «Casiraghi vale Boksic». ; • 

" Trapattoni: «La: partita 6 stata molto bella e noi 
siamo riusciti araccogliere molto poco». • ••••• 

, Trapattoni 1: «Siamo un po' amareggiati ma 
non avviliti. Abbiamo forze psicologiche e ca-

. ratteriali». : .•,-•- - r- ::yr. •,-.- .--.. . • < . , 
, Trapattoni 2: «Se fosse venuta una fiammata, 
. avremmo pareggiato. Ci sono mancate un paio 
di occasioni che ci potevano stare». ; : 

. Boksic: «Sono contento della vittoria del SaO 
: Paulo contro il Milan. Non era giusto che i lom

bardi giocassero questa partiti. Giustizia 6 fat
ta». > D Lorenzo Brami 

mm ROMA. Nel gioco delle in
versioni delle parti ci ha n- , 
messo il Trap. La Juventus ha ; 
«io< ato come spesso, in que- f 
,;o campionato, è capitato al
la Lazio: gran primo tempo e l 
improvviso calo nel secondo. 
Mentre, sul fronte opposto. f 
Zoff ha ordinato ai suoi quel ' 
che spesso predica il suo col
lega-avversario di ieri: accor- , 
le/za difensiva e contropiede. ;•; 

E quanto s'è agitato, Gio- • 
vanni Trapattoni, dal bunker ì 
della sua panchina! Nel cam- . 
pionario mimico dell'allena- ' 
tore della Juventus, sempre •' 
proteso a distribuire direttive, -
non è mancato nulla del suo : 
celebre repertorio: salto della , 
rana passo da gattone, urla, < 
fischi, oltre al solito, apparen-
temente inutile, mulinare di . 
braccia protese nell'intento di ' 
far funzionare i suoi schemi. I ; 
Momix imparino. A poche de- : 
cine di metri dal Trap, uno . 
Zoff marmoreo ha assistito. . 

Ma lo show gigionesco del < 
tecnico juventino non è servi- ; 
to a cambiare le sorti della ' 
partita. Che è stata bella. I ' 
ln.Ticoneri sono partiti pen- s 
bando di fare una gita. Non è ' 
stalo cosi. E le colpe maggiori . 
ce I hanno avute gli uomini 
della difesa: Kohler su tutti. 
Anche lo stopper tedesco è ri- , 
masto vittima del diabolico '. 
lei'-motiv della gara: l'inver- ' 
sione delle parti. Kohler ha se- • 
gnato. ma nella porta sbaglia-, 
t<i la sua. Il tedesco è stato più 
pericoloso in attacco, dove ut; 
paio di volte è stato II I) per : 

concludere, ma non è riuscito 
a fare quel che doveva: ferma
re il suo avversario diretto, il 
laziale Boksic, che, invece, ha 
preso una traversa e ha segna
to un : gol-capolavoro " nella 
porta giusta, cioè quella di • 
Kohler. Dietro al tedesco, uno • 
sperduto Torricelli, nel più de
licato dei ruoli difensivi, quel

10 di libero II titolare Juho Ce
sar, infortunato, len non e era 
e qualcun altro deve pur gio
care al suo posto. ••• 

L'arrembaggio iniziale ju
ventino s'è spento, dunque, 
progressivamente. In perfetta 
sintonia col suo motore. I cor-

, ridori di centrocampo bianco
nero, forse con le gambe mol
li a causa della trasferta di 
Coppa Uefa alle Canane, han
no invertito i tempi dello 
sprint E quando la Lazio è 

• cresciuta si sono trovati senza 
fiato. Pensare che, in avanti, 
Roberto Baggio aveva dato a 
intendere di poter fare sfracel
li intimorendo più d'una volta 
la difesa laziale: i biancazzum 
Bonomi e Favalli, scossi dalla 

i tremarella, hanno, a turno, ri
dicolmente disimpegnato su 
di lui. II Divino ha comunque 
offerto ottime giocate, ono
rando cosi il nuovo trofeo, il 
Pallone d'Oro, virtualmente 
suo. Certo qualche volta è fini- • 
to per terra, ad aspergere di 
sudore il prato dell'Olimpico, : 
ma, si sa, i grandi devono met- ; 
tere in preventivo di dover su-. 
bire anche qualche rudezza. < 

Ma non si pensi che la La- : 
zio abbia vinto per demerito 
degli avversari. - Anzi. Dino 
Zoff non si è fatto intimorire 
né dai numeri (non aveva mai '• 

' vinto con la Juve da quando 
guida la Lazio) né da coloro 
che lo vorrebbero sempre su
balterno, coi lacrimoni, verso 

! la.squadra che costituisce la 
sua memoria storica: la Juven
tus appunto. II tecnico laziale 
11 visse gli anni migliori con la ' 
maglia da portiere e poi, da 
allenatore, vinse, sempre a 
Torino, una Coppa Italia e 

, una Uefa. Ma proprio questi < 
. ultimi anni, sebbene accom
pagnati da vittorie, furono an
che testimoni di un prematuro 
divorzio. Bene, l'amarcord ; 
non ha certo appannato, ieri,. 

Ceccarini 6.5: gara corret
ta. Non ha avuto un gran da 
fare l'arbitro, che comunque 
ha onorevolmente diretto. ; 
Giuste le ammonizioni di 
Bacci e Bonomi, per falli su 
Ravanelli, e di Moeller, per 
un intervento scorretto su Si
gnori, da cui ha avuto origi
ne l'unico momento di ten
sione tra i giocatori. Giusto 
anche il cartellino giallo per 
Boksic che ha esagerato nei S 
saluti alla curva dopo il suo 
gol. ' '-";\ -• ""-•."-•" 

la mente di Zoff. Che ha di
sposto sul campo i suoi in ma
niera impeccabile. E, in quel [ 
perfetto mosaico, • anche * il ! 

". rientrante Paul Gascoigne non 
ha sfigurato. 

Sebbene l'inglese abbia an
cora qualche difficoltà a tra
scinare per il campo le sue lib
bre di sovrappeso, ha dimo

strato che, alla Lazio, un cer- ; 
vello serve; anche se a mezzo 
servizio. Oltre tutto, aldilà d'o
gni previsione logica, Gascoi- ; 
gne ha giocato meglio nel se- : 
condo tempo. Ma non era a 
corto di fiato, dopo due mesi 
di assenza? Intorno a lui Fu- •'. 
ser, Wlnter e DI Matteo sem
bravano confortati dalla sua 

presenza. Come ragazzini. 
Dal rientro del centrocampi
sta inglese, hanno tratto gio
vamento anche le punte lazia
li: Signori e Boksic. In ombra 
nel primo tempo, quando la ; 
Juve attaccava, le due punte ' 
biancazzurre •>. sono ; venute 
fuori nel momento giusto, 
quando ad attaccare doveva

no essere loro. Semplice. E 
Boksic, quando ha i palloni 
buoni, difficilmente sbaglia. 
Infatti ha segnato. 

E l'ex-juventino Casiraghi? • 
E il modulo a tre punte che ;. 

; vorrebbe il presidente della ' ; 
Lazio Sergio Cragnotti? Beh, in 
questo ha avuto ragione Zoff 
che ha ignorato i reiterati inviti 

del patron che vorrebbe vede
re in campo tutti gli oggetti dei 
suoi investimenti: Casiraghi, 
Signori e Boksic. La Lazio, con 
la coppia d'attacco di ieri, ha 
finora totalizzato 3 vittorie, un 
pareggio e una sconfitta in 
cinque partite e cioè da quan
do è arrivato da Marsiglia Alen 
Boksic 

Trascinati dall'ex-doriano i brasiliani del San Paolo vincono la Coppa Intercontinentale 
Decisiva la rete deU'ex-torinista Muller alT87\ Massaro e Papin segnano per i rossoneri 

Cerezo è più forte del Milan 
Il Milan non riesce a vincere la sua quarta Coppa In
tercontinentale. Nella finale di Tokio viene battuto 
per 3 a 2 dai brasiliani del San Paolo che segnano il 
gol della vittoria a sette minuti dalla fine dopo un 
evidente errore di Rossi. Gli avversari hanno sempre 
colpito in contropiede. Massaro, autore di un gol e 
di una traversa, il migliore. Storia di una notte in 
bianco per veder predere il Milan... • * 

DARIO C K C A M L U 

• • Ma si. forse hanno ragio
ne i nostri direttori amministra
tivi Certe partite, come la fina
le Intercontinentale di Tokio, e 
meglio seguirle in televisione. 
Risparmi e capisci di più. An
che se un prezzo da pagare 
e è per esempio alzarti all'al
ba mentre vanno a letto gli 
aspiranti suicidi della discote
ca sotto casa. Chi è più matto? 
Noi che prendiamo appunti 
«eguendo la telecronaca cri-
piata di Tele+ 2 o loro? Il di
battito, certo, sarebbe più arti
colalo, e tirerebbe in ballo il fa
moso rapporto tra televisione e 

: giornali, l'evidente sudditanza 
di quest'ultimi, e le mamme 
del sabato sera. Ma abbiate 

. pietà, la giornata deve ancora 
: cominciare e di castronate se 
''•• ne possono dire tante. Come 
' fa il telecronista spiegandoci 
• che «Capello ha lasciato fuori 
'' Savicevtc per salvaguardare la 
.' tranquillità della squadra». 

Buonanotte, forse è meglio tor
nare a letto. , " • - - -
• Si, solo in televisione si potè-

' vano vedere bene le facce di 
;: Fabio Capello e Sebastiano 
: Rossi dopo il terzo gol del San 

Paolo. Mancavano tre minuti 

alla fine e il. Milan, dopo un fa-
. : ticoso inseguimento, aveva da 

poco pareggiato con un colpo 
• ' di testa di Papin (82'). Bene, il 
•' gioco sembrava ormai fatto: gli>; 

uomini di Tele Santana aveva
no incassato il colpo. Un po' 
come essere raggiunti all'ulti-' 

"' ma curva prima del vialone del : 
traguardo. Invece, la situazio
ne si rovescia ancora: Cerezo, ' 
(non chiamatelo vecchietto: ; 
giocherà anche nel prossimo ; 

millenio), • lancia l'abulico 
Muller, quello che voleva Imi
tare James Dean a Torino. Ma 
ecco • la frittata: Sebastiano : 
Rossi esce con tutti i suoi 1,94 
centimetri per chiudergli la 

' porta. Basterebbe buttar via il 
pallone, oppure abbrancarlo ' 
come fanno tutti 1 portieri in .' 

. uscita. Invece Rossi gli da solo 
uno schiaffetto riuscendo, do- ' 
pò averlo fatto rimbalzare sul ' 
corpo di Muller, a farlo rotolare • 
nella propria rete tra lo scon
certo dei compagni e dello 
stesso Capello. Ecco, In quel ' 

• momento la zoomata sulla fac
cia del tecnico ha detto tutto, 

: più di qualsiasi altro commen- . 
to. Zona, schemi, pressing? • 
Macché, questa è solo una '•; 
cappella clamorosa. Buona
notte anche a lui. . V;;_, 

Il Milan però non ha perso la 
tredicesima coppa della gè-
stione Berlusconi solo a causa -
di Rossi. La finale era già parti
ta male, forse per le velenose ' 
polemiche conseguenti all'e
sclusione di Savicevlc, o forse • 
solo perché 1 brasiliani hanno 
fregato il Milan giocando all'i
taliana. Chi la fa. l'aspetti. Mor- ' 
di e fuggi, mordi e fuggi. Sem
brava «replay, a parti rovescia
te, di quel famoso Italia-Brasile 
del mondiale di Spagna. Il Mi
lan intatti per tutta fa partita, -
nonostante l'appannamento 
di alcuni giocatori (Albertini, 
Maldlni, lo stesso Papin), ha ' 
sempre schiacciato i brasiliani . 
nella loro arca. Solo che poi 
Cerezo e compagni erano ra
pidissimi nel colpire in contro
piede. Cosi, dopo una splendi
da traversa di Massaro (il mi
gliore del Milan), il San Paolo 
andava in vantaggio con l'uni

ca azione da rete della primo 
tempo. Un contropiede perfet
to tutto di prima: e Palhlnha, 
anticipando Costacurta, batte
va Rossi (19'). Un gol micidia
le, che avrebbe messo in diffi
coltà anche il Milan dei record, ' 
figuriamoci questa Usi inter
continentale. L'unico merito 
dei giocatori di Capello è stato 
quello di continuare a creder
ci, di insistere con una capar
bietà quasi irreale. Si vedevano 
Massaro, Donadoni, Desailty, 
Raducloiu. •- l'immarcescibile 
Baresi. Poco gli altri, in partico
lare Albertini e Papin. E i brasi
liani? Niente, aspettavano. Il 
Milan pareggiava con Massaro 
(51') e loro ritornavano in 
vantaggio con Cerezo che. det
to tra parentesi, è stato uno dei ' 
migliori. Poi, come sapete, la 
beffa finale. A proposito di Ce
rezo: due anni fa, l'avevamo ri
spedito in Brasile come un pit
toresco ferrovecchio. Ora vin
ce la Toyota Cup con tenace 
distinzione. Una bella storia. 
Ma perché, in Italia, questi mi
racoli non succedono mai? 

P UBBLICO & S TADIO 

tm Stadio quasi pieno per una delle partite di cartello della 
15" di campionato. Stracolmo, invece, lo spicchio di gradina
ta opzionato dai sostenitori juventini, circa 5.000 presenti. 
Dalla curva laziale non è mancato il solito coro anti-RutelIi, 
nuovo sindaco di Roma. Tuttavia con toni più sommessi di 
quelli uditi nel periodo di campagna elettorale. «Fumoso» 
l'avvio di gara: i tifosi biancazzum hanno accolto i giocatori 
accendendo candelotti fumogeni tricolori: bianchi, rossi e 
verdi. Forse sapevano, i laziali, che in tribuna delle autorità ' 
era presente l'allenatore della nazionale Arrigo Sacchi. Una 
curiosità: sempre nel settore biancazzurro. prima del fischio 
d'inizio, è spuntato uno striscione del «club bianconero Ponti
na». Non è stato esposto da juventini-kamikaze, che volevano 
cercare guai nel luogo sbagliato. S'è trattato di semplice furto. 
Nel corso della gara non si è registrato nessun episodio di vio
lenza. Del resto, le indicazioni che sono venute dal campo di 
gioco non potevano dar adito a nessuna recriminazione. La 
Lazio ha meritatamente vinto e gli juventini presenti se ne so
no resi conto. Eviceversa. Quando si dice: la sportività. > 

Polemiche dopo la sconfitta 
L'ultimatum di Savicevic 
«Non accetto più Capello . 
Perché non mi vendono?» 
• • TOKIO. Tensione e ama
rezza nel Milan. Non è facile, 
dopo una settimana di tensio
ni, veder sfumare a tre minuti 
dalla fine la quarta Coppa In
tercontinentale. Si mescolano 
tante cose: il clamoroso errore 
di Rossi, la rivolta di Savicevic 
(che vuole cambiare società), 
la delusione di Capello che do
po aver perso la Coppa dei 
campioni contro il Marsiglia si 
svede sfuggire anche la Toyota 
Cup. 

Dice Capello: «Il terzo gol 
è stato un incidente del 

portiere. Se fossimo andati ai 
tempi supplementari avrem
mo potuto anche vincere. 11 Mi
lan però ha avuto dei proble
mi: i brasiliani spesso erano 
più rapidi di noi e per lunghi. 
periodi non siamo riusciti a 
raggiungere la loro porta». Se
bastiano Rossi ammette l'erro- ' 
re: «Una giornata storta può 
capitare a tutti. Ho messo giù 
male il ginocchio e cost ho 
schiaffeggiato debolmente il 
pallone, lo ho sbagliato, ma gli 
altri difensori dov'erano?». • 

La sconfitta rende più diffici

le la risoluzione del caso Savi
cevic. ancora una volta esclu
so da Capello nonostante il di
sco verde dell'Uefa. Il monte
negrino, sempre più arrabbia
to, vuole andar via. «Fino a 
quando ci sarà Capello per me 

Piccare sarà quasi impossibile. 
oteva benissimo farmi gioca

re nella finale. La decisione di 
togliermi la squalifica è arriva
ta venerdì, e noi giocavamo 
domenica. Ora voglio incon
trarmi con Berlusconi. So che 
c'è un contratto fino alla fine 
della stagione ma io non pos
so più restare con questo alle
natore. Io sono stato umiliato, 
maltrattato. Se non gli vado 
bene, perché allora non mi 
hanno ceduto? Capello mi 
mette dentro solo quando non 
ne può fare a meno. Non è giu
sto, io non chiedo di essere 
trattenuto, mi vendano». Silvio ' 
Berlusconi, che ha seguito la 
partita dalla sua villa di Arcore. 
preferisce non entrare in meri
to alla questione di Savicevic. 
«Ne parleremo a suo tempo. 
Posso solo dire che il Milan 
esce a testa alta da questa fina
le». 


